
Treviso
I.T.I.S. Max Planck Lancenigo di
Villorba

Allora...nella mia scuola tutto è impor-
tante...se ad esempio si toglie un vetro
cade tutto!!!
ci sono parecchie aule inagibili che xò
molte volte vengono utilizzate x la scarsa
disponibilità di spazi con crepe dal soffit-
to fino a terra...il colmo è che x non
mostrarle sono state messe delle lampa-
de d'emergenza che xò non coprono
niente.
la distribuzione della rete di tubazione
anti-incendio è solo
x dare l'abitabilità
xkè in realtà i tubi
sono completamen-
te senza acqua...

Vicenza
Liceo "F.
Corradini" di
Thiene

La mia skuola sta ca-
dendo a pezzi, sì
anke la mia! Siamo
in più di 700 divisi
tra tre sedi: linguisti-
co, classico e scientifico. io sto al liceo
linguistico, la sede è la più disastrata del-
le tre, perchè al contrario delle altre due
sedi che sono state progettate e realizzate
come skuola, la nostra è una ex fabbrica
costruita negli anni 50. i muri portanti
sono solo i 4 di perimetro perchè i diviso-
ri messi in piedi tra le classi sono tutti
rigorosamente in cartongesso. il proble-
ma della nostre sede è l'impianto di riscal-
damento, l'anno scorso sono addirittura
saltate le tubature e ci siamo trovati a
navigare per due mattinate a skuola.
Quando si scrive alla prov, alla regione e
al comune, nessuno risponde e se si ma-
nifesta si viene ricattati con la questione
delle gita scolastiche. ..Se dovessero esser-
ci delle scosse, noi non ci salveremmo
perchè le uscite di si-
curezza sono sem-
pre chiuse a chiave
per impedire che an-
diamo fuori in pog-
giolo a fumarci la
cicca.

Milano
distaccamento ist.
Paolo Frisi

La mia scuola e' a
pezzi siamo in un
sotterraneo con 12
classi attive la scuola
non ha nessuna por-
ta antipanico e' inva-
sa da scarafaggi pipi-
strelli ragni etc...nes-
suna parte di quella
grotta e' a norma di
legge la puzza di fogna impregna tutta la
scuola :che sarebbe un distaccamento ist.
paolo frisi di milano via otranto,1 ang.
via cittadini nessuno fa niente ho molta
paura per i circa 150 ragazzi/e cosa si
puo' fare?

Magenta
Liceo scientifico "Donato Bramante"

Mi stupisco che qualcuno non abbia già
scritto del mitico liceo scientifico Dona-
to Bramante di Magenta, il suo progetto
è stato utilizzato anche pr altre scuole,
forse perchè particolarmente convenien-
te....
conveniente in quanto a soldi, le pareti
sono costituite di cartongesso talmente
resistente che (esperienza personale) si
bucano con un calcio; i soffitti sono inso-
norizzati da pannelli fono assorbenti che
durante i temporali diventano anche un
ottima piscina per i topi che corrono
nella controsoffittaturra visto che il tetto
non tiene, le piastrelle del pavimento so-
no molto utili quando un banco traballa
perchè si possono staccare e spostare a
piacere, il riscaldamento è sincronizzato
con il tempo all'esterno: quando fuori fa
freddo, dentro fa freddo, quando fuori fa
caldo, dentro fa caldo (il riscaldamento
funziona solo nei mesi estivi quando vie-
ne provato prima dell'inverno); e dulcis
in fundo: il liceo è costruito su una colli-
na artificiale di materiale di riporto e
pian piano sprofonda assieme a tutta la
pavimenazione esterna che deve essere
rifatta ogni due anni.

Brescia
I.t.c. "A.Lunardi"

Sono uno dei rappresentanti degli stu-
denti dell'I.t.c. A.Lunardi di Brescia.
Oggi, durante le ore di lezione, ci sono
state due scosse di terremoto del sesto
grado della scala Mercalli. Tra il panico
generale, la scuola è stata "evacuata" com-
pletamente in ben 15 minuti d'orologio
in quanto i 1300 studenti dell'istituto
hanno a disposizione un'unica scala an-
ti-incendio. Immaginate l'ingorgo pazze-
sco creato da questa situazione . Per giun-
ta, in quanto la scala NON E' evidente-
mente in grado di sostenere più di un
certo tot. di persone, questa oscillava co-
me un fuscello...

Liceo scientifico "Annibale Calini"
Sono una studentessa del liceo scientifi-
co "Annibale Calini" di Brescia, scrivo in
data 13 novembre. Oggi si è verificata

una scossa di terremoto del 3˚ grado del-
la scala Richter, niente di grave, però se
fosse stata più forte non ho dubbi, la
struttura ad archi che collega le due ali
dell'edificio sarebbe sicuramente crollata
travolgendo tutti gli studenti che si sono
riversati nel cortile interno della scuola.
La struttura ad archi è a due piani percor-
ribili, ma è fatiscente e presenta crepe
evidenti tanto che è stata dichiarata inagi-
bile da parecchi anni e il piano superiore
non è accessibile. Non ci è stato consenti-
to di utilizzarla come scenografia per
uno spettacolo teatrale (però ci si può
riparare sotto di essa durante la ricreazio-
ne...!) perchè è in programma la sua ri-
strutturazione da molto tempo.
... Le uscite di sicurezza dell'Aula Magna
danno direttamente sulla strada: immagi-
nate in caso di emergenza una folla che si
riversa in una strada trafficatissima... ma
è inutile porsi questo problema, dal mo-
mento che queste uscite sono sempre
chiuse con dei lucchetti. Le altre uscite di
sicurezza, quelle situaite ai piani, danno
sulle scale antincendio, e sono anch'esse
chiuse con dei lucchetti per non permet-
tere agli studenti di utilizzare le scale an-
tincendio al posto delle scale normali. Sì,
avete capito bene, dei LUCCHETTI... lo
so, è incredibile, ma è così. Se capitasse
qualsiasi cosa (un incendio, un terremo-
to, l'invasione degli alieni, i bombarda-
menti della guerra preventiva...) sarem-
mo intrappolati nei nostri bei cortili in-
terni, con i cancelli ben sprangati. Un
suicidio. Bisogna aspettare che accadano
le disgrazie per cambiare le cose?
Grazie, ciao

Ferrara
Itis N. Copernico

Io frequento l' ITIS N. Copernico di Fer-
rara e vi dico solo che se guardi in una
delle crepe che ci sono nel pavimento del
primo piano vedi l' aula di sotto... D'
altronde avevano anche tentato di fare

un terzo piano, ma dato che il terreno
sottostante è solido quanto la sabbia,
adesso ci ritroviamo in questa situazio-
ne: la scuola sprofonda di non so quanti
centimetri all' anno e sul tetto abbiamo
una scala che punta verso il cielo e che
avrebbe dovuto portare al terzo piano...
Fate voi...
Un salutone a tutti
Axxel 84

Siena
Itc “Roncalli” di Poggibonsi

Mi chiamo Alessandra, la mia scuola
ospita circa 1500 ragazzi. l'anno scorso il
soffitto di una classe è crollato sulla catte-
dra durante la lezione, la prof si è salvata
perchè non era seduta al suo posto. Nella
mia scuola è un continuo spostamento
delle classi per procedere con i lavori,
che, ovviamente, vengono svolti durante
le ore del mattino, per permettere a noi
studenti di seguire le lezioni accompagna-
ti da trapani e martelli!
A presto

Roma
Liceo artistico "M.Mafai"

Bene...La mia scuola è sotto sfratto da
+di 7 anni,la provincia quindi non lo
ristruttura.Noi studenti non abbiamo la
palestra xchè è innagibile,non abbiamo
un cortile dove poter far la ricreazione
xchè la nostra scuola è un tutt'uno con
gli edifici occupati dietro. Ricordo che la
nostra scuola prima di essere una scuola
era un ospedale quindi lascio immagina-
re come sono tristi le aule,non conside-
rando che le vetrate sono con le grate,i
bagni sono a dir poco orripilanti e inagi-
bili,quando piove troppo i bagni lascio-
no cadere simpatiche gocce dal soffit-
to...Abbiamo tre piani e l'unica uscita di
sicurezza è al primo piano e c'è un unica
via di fuga,quella delle scale interne.L'an-
no scorso è caduto un pezzo di intonaco
durante le ore di lezioni!!La scuola è fred-
dissima tanto che fa più freddo dentro
che fuori.Abbiamo una bibblioteca inesi-
stente e in un armadio a vetri teniamo le

sostanze per fare chimica.

Liceo Scientifico Talete
La situazione della mia scuola è davvero
disastrosa....tre aule sono state dichiarate
inagibili perchè pericolanti(una delle
quali la mia)....le classi "sfollate" sono sta-
te spostate nei laboratori di chimica, di
fisica e nella sala audiovisiva!le scale anti
incendio danno nel cortile quindi 1200
ragazzi(il numero degli studenti) più do-
centi e bidelli in un cortile mi sembra un
pò assurdo! inoltre mancano banchi e
sedie!

Napoli
VII Itis

Mancano porte alle aule e ai bagni, frattu-
re nelle travi dei soffitti, palestra ricavata
da due aule unite. La scuola era una fab-
brica di batterie. Niente scala antincen-
dio, e scale normali molto strette.

Liceo Scientifico "Caccioppoli"
Succursale è un ex-convento, una sola
uscita d'emergenza comune a due scuo-
le, un muro di gesso divide due scuole,
niente riscaldamento, edificio pericolan-
te, l'Asl lo dichiara inagibile da due anni.

Liceo classico "Umberto I"
I cornicioni della scuola sono pericolan-
ti, alcuni li hanno fatti cadere, altri sono
caduti durante la scossa e altri ancora
sono in condizioni pessime... c'erano del-
le crepe ed altre se ne sono formate! La
cosa più tragica è che alcune porte di
emergenza sono chiuse coi lucchetti per
paura che gli alunni possano scappare e
che nelle scale di amergenza non ci sia la
luce assicurata al 100%!!! Laura

Scafati Napoli
Itis "A. Pacinotti"

la scuola è classificata come: UN PERI-
COLO PUBBLICO... è pericolosa perchè

vi sono dei piani in più che la struttura
non riesce a mantenere, però potrebbero
reggere se contenessero in tutto 200 alun-
ni. Il vero problema è che gli studenti del
Pacinotti sono 1200, cosa accadrà...?

Itis "A. Pacinotti"
Scrivo in rappresentanza dell' Itis "A. Pa-
cinotti" di Scafati (NA) volevo precisare
che la scuola ha un certificato di agibilita
ke è stato redatto dal preside senza nessu-
na ispezione; e firmato dal tecnico della
scuola , che però ha semplicemente com-
pilato un modulo a risposta multipla in
cui dice addirittura che il Pacinotti ha
solo !!!!!!!!23!!!!!!!! anni invece è vecchissi-

mo!!!
Felice di essermi po-
tuto sfogare porgo i
miei più
cordiali saluti

Pomigliano
d'Arco
Scuola magistrale
statale "S.Cantone"
Pomigliano d'Arco

Edificio costruito
per civile abitazione
adibito a scuola che

può sopportare il peso di meno della me-
tà degli studenti che ci sono!Crepe varie
nei muri, scale di emergenza non confor-
mi e usate anche per l'entrata e uscita
regolare degli studenti!Niente estintori,
piano d'evacuazione irregolare!Cosa dob-
biamo fare?

Trani
Liceo classico

non in regola con le norme di sicurezza.
-1 non abbiamo scale anti-incendi -2 i
riscaldamenti non funzionano e ogni an-
no 2 o 3 volte le caldaie si allagano -3
mancano uscite di emergenza -4 quei po-
chi estintori che sono al loro posto sono
scaduti -5 denuncia dei carabinieri per-

chè l'aula di fisica è
pericolante e rischia
di crollare.

Bagheria
Liceo Scientifico
"D'Alessandro"

Lezioni in garage.
Stefano

Siracusa
Liceo Classico
"Gargallo"

Mancano uscite di si-
curezza, cadono in-
tonaci, mancano
porte nei bagni. An-
drea

Istituto d'Arte
Lezioni nei garage. Giancarlo

Liceo scientifico "L.Einaudi"
Circa 830 alunni. c'è il vuoto sotto la
scuola, è molto probabile ke in caso d
terremoto la scuola crolli su se stessa. Ci
sono due scale esterne,ma in ogni caso
non sono molte le probabilità d riuscire
a scamparla...(notare il posto in cui sono
situati gli edifici del Liceo Einaudi e dell'
Istituto d'arte) fEdEriKa!

Augusta
Liceo scientifico

Salve la voglio informare che sono uno
studente della 5 A del liceo scientifico di
Augusta in provincia di Siracusa in sici-
lia. Siamo a pochi km da catania e quindi
dall'Etna che ,come sappiamo, ha fatto
tremare un po tutta la sicila e l'ha riempi-
ta di cenere. Noi abbiamo chiesto un
documento di Agibilità ma il nostro caro
preside non lo trova..... Cmq è una scuo-
la progettata nel 50 e qualcosa e io non
so fin quando possa resistere ad una qua-
lunque scossa. Abbiamo manifestato ma
tutto cio e stato tradotto come giorni di
festa quando non capiscono che stiamo
protestando per una cosa giusta. Duran-
te queste manifestazioni abbiamo chia-
mato anche i vigili del fuoco che anno
confermato che la stuttura non è delle
migliori. Cmq fra qualche giorno posso
dare altre informazioni e foto.
Liceo scientifico "A.Saluta" di Augusta

Torino
Itc Oscar Romero di Rivoli

Nella mia scuola, in provincia di Torino,
è chiuso da quest'estate l'auditorium, in
condivisione peraltro con il liceo
Darwin. La causa è l'amianto, la provin-
cia di Torino aveva mandato un'azienda
a "togliere" le lastre ma le persone addet-
te non hanno svolto il loro dovere, han-
no fatto cadere le lastre all'interno del
teatro scatenando le polveri dannose; co-
sì da luglio l'auditorium e il corridoio
vicino sono inagibili!!!

L’agibilità è spesso
un optional. Talvolta c’è ma è
stata concessa senza controlli
E le preoccupazioni degli
studenti considerate
una inutile scocciatura

‘‘La scuola italiana
non esce affatto bene

dall’affresco che ne fanno
i principali utenti - gli studenti
- nei messaggi di ricognizione

sulle strutture edilizie

‘‘

Studenti.it insieme
all’Uds, l’Unione degli
studenti. Dopo quello che
è successo a San Giuliano

hanno deciso di aprire un forum nel quale
possono giungere le segnalazioni dalle scuole
di tutta Italia. E le segnalazioni sono giunte
molto numerose, dagli istituti superiori di
tutta Italia. Il panorama che ne viene fuori
non è confortante. Noi pubblichiamo una
scelta dei messaggi, alcuni li abbiamo
sintetizzati per consertirci di dare uno
sguardo d’insieme alla penisola, privilegiando
le indicazioni sui problemi strutturali degli
edifici. Ma abbiamo tagliato a malincuore
perché i testi indicano spesso altri problemi
molto diffusi e importanti. Nei prossimi
giorni torneremo sull’argomento.

Colpisce, a parte la frequenza di situazioni
evidentemente pericolose o precarie degli
istituti scolastici, l’atteggiamento delle
direzioni scolastiche e delle istituzioni locali
che gli studenti denunciano.
La scuola, sembra di capire, è - nella mentalità
dominante - e deve essere un luogo chiuso.
Un’istituzione totale, si sarebbe detto ai tempi
di Marcuse e di Lacan. Chiusa per evitare che
gli studenti fuggano. Chiusa al punto che,
quando esistono le porte anti-incendio o
antipanico, le scale di sicurezza, ai ragazzi e
alle ragazze è preclusa la via di fuga.
Frequentissime sono le sbarre alle finestre,
frequentissimo l’uso di lucchetti, catenacci ed
altro materiale atto a sbarrare.
C’è un’altra cosa che colpisce.
A scrivere sono spesso studenti eletti come

rappresentanti di istituto. Comunicano di aver
inoltrato le loro osservazioni a preside,
Provincia, Comune. Di solito non c’è risposta
alle loro lettere. E se gli studenti decidono di
protestare manifestando, allora la risposta è
un ricatto: chi protesta rischia di vedere
annullate le gite scolastiche che,
evidentemente, non sono concepite come
parte integrante della formazione ma come un
plus, un divertimento che si può senza danno
cancellare. La partecipazione democratica,
evidentemente, non è considerata un valore
educativo
Il forum non è l’unica inziativa presa dall’Uds.
Gli studenti hanno in programma per il 21
novembre una mobilitazione nazionale di
protesta. Chiedono investimenti
e strutture migliori.

Scuola, cronaca dal disastro
Le classi sono trappole per topi

uds.studenti.it
www.studenti.it/superiori/librobianco
puoi scrivere a: uds@studenti.it
oppure: scuola@unita.it

La nostra skuola è in un
sotterraneo, c’è di tutto:
topi e pipistrelli. Le uscite
sono chiuse, hanno paura
che ci andiamo a fumare
una cicca

Napoli: mai fatta la prova
di staticità. Sicilia: la
nostra scuola in un garage
Torino: era una fabbrika
ed era meglio se restava
fabbrika

in sintesi

clicca su

‘‘ ‘‘
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